GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTU’ A SYDNEY 
“ A chi confida in Dio nulla è impossibile”. Con queste parole Benedetto XVI ha salutato i giovani italiani alla festa dell’Agorà 2007 di Loreto invitandoli alla Gmg australiana ed è questo grande incoraggiamento che ha caratterizzato tutto il 2008 per chi come noi ha deciso di prender parte all’avventura “transoceanica”. Grazie al fiducioso invito del Santo Padre, all’entusiasmo di don Sandro, di padre Calogero e alla disponibilità del nostro Vescovo padre Gianfranco Todisco il nostro sogno è diventato realtà ed è a loro che, quindi, rivolgiamo il nostro primo ringraziamento. Protagonisti dell’avventura un gruppo di 55 lucani composto da ragazzi delle diocesi lucane accompagnati da un “team” di sacerdoti capeggiati dal nostro vescovo Padre Gianfranco Todisco e dall’arcivescovo di Acerenza mons. Giovanni Ricchiuti. Dopo circa 19 ore di volo il 12 luglio abbiamo raggiunto l’Australia, pellegrini nella grande terra della Croce del Sud pronti a vivere con intensità questa Giornata mondiale della gioventù dal tema “Avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni”.

Sin dalle prime ore ci siamo subito resi conto che anche quello australiano sarebbe stato un pellegrinaggio nel classico stile gmg e, dunque, sacchi a pelo, lunghe file per le poche docce, qualche protesta per le lunghe attese e le scomodità, ma tanta gioia, entusiasmo e voglia di testimoniare la propria fede nel Cristo risorto. Sin dalle prime ore del nostro soggiorno ci siamo sentiti a casa data l’accoglienza ricevuta dalla comunità italo-australiana di Sydney che ci ha ospitato nel Club Marconi dove abbiamo ascoltato racconti di uomini e donne che con grande coraggio lasciarono la propria terra per garantire un futuro migliore alle proprie famiglie; una pagina della storia italiana che non dovremmo mai dimenticare! Particolarmente significativa, in tal senso, è stato la messa con la comunità lucana di Sydney. Padre Gianfranco Todisco nell’Eucarestia si é rivolto in lingua inglese ai giovani australiani di origine lucana (molti dei quali della nostra diocesi, dato l’alta concentrazione di sanfelesi a Sydney) invitandoli  a fare tesoro del patrimonio di tradizioni e soprattutto di fede ricevuto dai genitori facendosi così testimoni per i loro coetanei australiani. La Gmg in una terra così lontana ha avuto proprio questo compito: testimoniare la fede dei giovani all’intera Australia: di questo mandato ci siamo sentiti tutti investiti durante le più importanti tappe della Gmg australiana come il pellegrinaggio alla Cattedrale Saint Mary di Sydney dove abbiamo potuto venerare le reliquie di uno dei patroni della Gmg il beato Piergiorgio Frassati, trasportate  a Sydney proprio per la Gmg. 
Un’occasione per riscoprire la vita del Beato di Ac e per seguire il suo esempio di impegno sociale verso gli ultimi. Un importante momento formativo è stato quello delle catechesi incentrate sullo Spirito Santo tenute dal nostro vescovo p. Gianfranco, da mons. Ricchiuti e dal vescovo di Manfredonia-Vieste-S. Giovanni Rotondo mons. D’Ambrosio nella parrocchia di Saint James alla presenza del gruppo AIAS di Pistoia, del gruppo diocesano di Pavia, di Milano, di Vittorio Veneto e della comunità italoaustraliana di Brisbane, oltre al nostro gruppo lucano incaricato dell’animazione e del coordinamento. 
Le catechesi ci hanno preparato a vivere al meglio gli eventi più importanti della Giornata mondiale della gioventù a partire dalla messa di apertura presieduta dall’arcivescovo di Sydney, cardinale George Pell che ha ringraziato noi giovani per aver contribuito a diffondere l’amore di Cristo nel continente australiano. La Gmg 2008 è, però, veramente entrata nel vivo con l’arrivo del Santo Padre nella baia di Sydney lungo la quale si erano assiepati migliaia di giovani in una festosa attesa che si è trasformata in grande gioia alla vista di Benedetto XVI, le cui prime parole sono state di grande calore nei confronti di coloro che lungamente l'avevano atteso e che avevano dovuto sostenere un viaggio sicuramente lungo e dispendioso per incontrarlo. Impossibile non citare la festa degli italiani che ci ha visti protagonisti di un divertente trenino sulle note delle più belle canzoni dei GenRosso  intervenuti per accogliere tutti i giovani italiani! 
Un momento particolarmente suggestivo è stato quello della Via Crucis. La ricostruzione degli ultimi giorni di Gesù ha trasformato Sydney in una cattedrale a cielo aperto  rendendo particolarmente toccante il momento della crocifissione che ha commosso tutti. Sabato 19 luglio con il pellegrinaggio verso Randiwick siamo entrati nel clou della Gmg. Migliaia di giovani provenienti da tutto il mondo hanno letteralmente invaso il centro di Sydney con bandiere e canti. Un fiume umano pieno di vitalità e gioia che si è riversato nella piana di Southern cross precinct in attesa della veglia con il Papa che non ha deluso i tanti pellegrini accorsi, donandoci momenti intensi. Come dimenticare le parole di Benedetto XVI sullo spirito Santo, il racconto della vita di Sant’Agostino e l’immagine del Papa che si inginocchia per adorare il Santissimo. No, non potremo dimenticare nulla. Porteremo nel cuore l’intera veglia (compresa la gelida notte in sacco a pelo!), i padiglioni riservati all’Adorazione eucaristica stracolmi di giovani in meditazione e preghiera, la Messa celebrata dal Papa, il Padre Nostro intonato da 300mila giovani di nazioni diverse uniti da Cristo e desiderosi di testimoniarlo nei propri paesi, nelle proprie diocesi, nelle proprie famiglie consapevoli che questa Gmg è davvero servita a ravvivare la fede nella nostra esistenza così come fece lo Spirito Santo nella prima Pentecoste e a farci Testimoni del Vangelo.

Non ci resta che continuare a confidare in Dio… nel 2011 Madrid ci aspetta!

Incoronata Di Lorenzo- Luigi Sasso
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